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Metodologia BIM per lavori pubblici, enti locali e professionisti
Il percorso di transizione al BIM di Regione Toscana come modello per gli enti locali



IL CONSORZIO METIS

09.10.2026

METIS Toscana è un organismo pubblico in-house, partecipato da Regione Toscana e dall'intero sistema del Servizio 

Sanitario Regionale Toscano, che opera come soggetto di supporto tecnico-operativo

con l'obiettivo di costruire un'infrastruttura pubblica condivisa

di competenze e tecnologie al servizio del territorio.

I consorziati indirizzano le scelte strategiche, controllano la 

qualità dell'erogazione e partecipano alla definizione delle 

priorità di sviluppo. 

Le soluzioni sviluppate su scala regionale sono estendibili 

agli enti locali, abbattendo i costi di sviluppo e garantendo 

coerenza con gli standard tecnologici e normativi.



L’AREA TECNICA
- sviluppo di strumenti per la conoscenza approfondita e la gestione evoluta del patrimonio

- transizione digitale del corpus informativo e documentale specifico

- sistematizzazione e informatizzazione di dati e documenti su applicativi web-based

- supporto ai RUP e coordinamento di servizi tecnici mirati

- supporto alla programmazione e all’indirizzo alla progettazione
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L’AREA TECNICA
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Nell’ambito dell’Accordo Quadro stipulato da Regione Toscana come soggetto 

aggregatore relativo ai “Servizi integrati di manutenzione, conduzione e 

gestione immobili e impianti” si inquadra la Delibera della Giunta Regionale 

Toscana 691/2019 che

- ha definito la costituzione di un sistema informatico unico che archivia i 

dati, la documentazione e gli elaborati grafici del patrimonio immobiliare e 

mobiliare di Regione Toscana, delle Aziende Sanitarie, delle Aziende 

Ospedaliere Universitarie e di altri enti regionali 

- ha approvato le linee guida per la codifica e la rappresentazione attraverso 

l’allegato A “Criteri d’inventariazione delle Aziende” e l’allegato B 

“Costituzione e Gestione dell’anagrafica tecnica finalizzata alla 

realizzazione architettonica e impiantistica



CONOSCERE PER GESTIRE - AT2.0
L’applicativo AT2.0 per i servizi Ingegneristici

- inventario patrimoniale

- inventario tecnologico

- inventario documentale

- elaborati 2D interattivi

- monitoraggio criticità degli immobili

25 aziende in 10 province e 29 zone

4.414 presidi

10.370 edifici

244.552 vani

3.000.000+ elementi tecnici
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L’ECOSISTEMA AT2.0
Inseriti e gestiti su AT2.0, i dati sono fruibili grazie ad applicazioni satellite con funzioni operative 

Tra queste:

- AT view
- FABit
- WEB richieste

georeferenziazione
layer tematici
visione d’insieme
sintesi dati tecnici
sintesi dati amministrativi
richieste di intervento
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Il BIM (Building Information Modeling) è una metodologia di lavoro digitale collaborativa multidimensionale (10D) per 

la progettazione, realizzazione e gestione di opere edili e infrastrutturali che si basa sull’organizzazione strutturata di 

una vasta quantità di informazioni e dati relativi a ogni loro singola componente.

A cosa serve il BIM per la Pubblica Amministrazione?

- migliore gestione dei costi e dei tempi

- implementazione della qualità di appalti e lavori

- strutturazione di una base documentale completa e univoca 

- sistematizzazione di metodi di validazione e controllo

- migliore gestione del patrimonio (facility management) nel suo intero ciclo di vita

- misurazione di parametri di utilizzo (smart building e sensoristica)

In sintesi, per la PA, il BIM è uno strumento per rendere i processi decisionali e operativi più efficienti, trasparenti e 

sostenibili lungo l'intero ciclo di vita dell'opera pubblica.

IL BIM
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I SILOS INFORMATIVI

La perdita di dati, la mancata sincronizzazione,

o il loro mancato aggiornamento 

generano un costo aggiuntivo nella gestione di un 

edificio stimato tra il 10% e il 15%

!

questo significa un importante impatto 

soprattutto per le piccole amministrazioni

potenziale ruolo METODOLOGIA BIM

con il supporto di Regione Toscana
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Regione

- investimenti regionali condivisi per una politica attiva e concreta a supporto degli altri enti 

- controllo e promozione del modello di governance del BIM in Toscana

- consolidamento del know how per progetti smart building - BIM 

Altri Enti

- affiancamento nel percorso della digital transformation e supporto specifico sul BIM

- assistenza nella redazione di bandi di gara BIM e supporto nelle fasi esecutive

- riduzione dei costi e abbattimento dei rischi economici

Soggetti Privati

- semplificazione e chiarezza della modalità di produzione e consegna degli elaborati BIM

- abbattimento dei costi di produzione degli elaborati BIM

- formazione specifica sul modello di governance e sulle procedure standardizzate del BIM in Toscana

LA STRATEGIA REGIONALE
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DAGLI OBBLIGHI AI BISOGNI

Responsabilità della PA rispetto al BIM (DM 560/2017 e DM 312/2021)

- atto organizzativo che espliciti il processo di gestione e controllo

- piano di formazione del personale

- piano di acquisizione di strumenti hardware e software

- dotazione di un ambiente di condivisione dati (ACDat) proprietario

- redazione di capitolati informativi specifici

- supporto per la riorganizzazione dei processi digitali

- necessità di integrare i processi digitali nelle strutture e pratiche organizzative correnti

- redazione di linee guida BIM

- supporto per favorire la progressiva maturazione culturale e professionale della PA

- necessità di dotare la PA di strumenti hardware e software

- affiancamento nella gestione dei nuovi processi

Obblighi vigenti per tutte le PA attivi dal 1 gennaio 2025

OBBLIGHI

BISOGNI
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LA ROADMAP
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LA ROADMAP
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LA ROADMAP
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LA ROADMAP
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L’ATTO ORGANIZZATIVO
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LE LINEE GUIDA
L'integrazione della metodologia BIM va oltre la mera introduzione di nuove tecnologie o la rappresentazione multidimensionale, 

richiede un ripensamento organico dei processi gestionali, collaborativi e decisionali lungo l'intero ciclo di vita delle opere.

La gestione di dati organizzati, affidabili e interoperabili è 

cruciale e rende indispensabile un quadro di riferimento chiaro 

e condiviso.

Le Linee Guida BIM hanno lo scopo di definire regole e criteri per 

l'elaborazione dei modelli relativi agli asset, sia interni che 

esterni, garantendo che le informazioni siano strutturate, 

omogenee e coerenti.

Un linguaggio comune è essenziale per gestire la crescente 

complessità informativa dei progetti.
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LE LINEE GUIDA
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LE LINEE GUIDA
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L’AMBIENTE DI CONDIVISIONE DATI
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IL BIM PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO

rilievi nuove opere manutenzioni

fase A - ingegneristica

fase B - informatica

Garantire la continuità dell’ecosistema AT2.0        AT3.0

- evolvere le linee guida CAD in linee guida BIM (Fase A)

- implementare gli applicativi in uso al fine di gestire gli

elaborati IFC (BIM) secondo le linee guida prodotte (Fase B)

- integrare definitivamente il BIM nei processi gestiti dalle 

Consorziate con il supporto di Metis
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